
 

 

BANDO COMUNE DI MILANO BUONI SPESA 
 

Venerdì 5 febbraio è stato pubblicato sul sito del Comune di Mila-
no il bando relativo ai BUONI SPESA.  
Si tratta di un contributo per spese alimentari che va da 300 euro 
(nucleo con max 3 persone) a 700 euro (nucleo con più di 3 perso-
ne).  
La richiesta di Buono Spesa può essere fatto da famiglie che ancora 
non ricevono nessun aiuto.  
 

La domanda per presentare richiesta di Buono Spesa è so-
lo ON LINE e il termine entro cui presentare la domanda sarà il 26 
febbraio. 
 

Ecco i requisiti di accesso: 
- ISEE 2020 O 2021 O ISEE corrente sotto i 20.000 euro 
- residenza nel comune di Milano al momento della domanda 
 

TABELLA del punteggio: 
- ISEE:  
4 punti 
- FIGLI:  
* 0,5 punti fino a 2 figli 
* 1 punto da 3 figli in su 
- ANZIANI:  
1 punto se presente nel nucleo un anziano sopra i 65 anni 
- DISABILITA': 
1 punto se presente nel nucleo un disabile 
- ALTRI CONTRIBUTI RICEVUTI:  
* 0 punti per RdC 
* 0,5 per misure di sostegno al reddito (2019) 
* 1 punto per buoni spesa 
 
Per informazioni: 
Comine.milano.it/web/milanoaiuta/buoni-spesa 
 

 

 

PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

7 febbraio2021 

Lettura del Vangelo secondo Luca (Lc 7, 36-50) 

In quel tempo. Uno dei farisei invitò 
il Signore Gesù a mangiare da lui. Egli 
entrò nella casa del fariseo e si mise 
a tavola. Ed ecco, una donna, una 
peccatrice di quella città, saputo che 
si trovava nella casa del fariseo, por-
tò un vaso di profumo; stando die-
tro, presso i piedi di lui, piangendo, 
cominciò a bagnarli di lacrime, poi li 
asciugava con i suoi capelli, li baciava 
e li cospargeva di profumo. Vedendo 
questo, il fariseo che l’aveva invitato 
disse tra sé: «Se costui fosse un pro-
feta, saprebbe chi è, e di quale gene-
re è la donna che lo tocca: è una pec-
catrice!». Gesù allora gli disse: 
«Simone, ho da dirti qualcosa». Ed 
egli rispose: «Di’ pure, maestro». 
«Un creditore aveva due debitori: 
uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di 
che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà 
di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di 
più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, volgendosi verso la donna, 
disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non 
mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacri-
me e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei in-
vece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non 
hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. 
Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto 
amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: 
«I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire 
tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla don-
na: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!». 



 

 

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366     
     Dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19 
 
             

Parroco  don Attilio Anzivino 0289051232  - 3463275626      

                parroco.sanluca@gmail.com 

don Andrea Florio         0289050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      

don  Alberto Carbonari    3801959699 Pastorale giovanile 

AVVISI DA DOMENICA 7 FEBBRAIO 2021 
 A DOMENICA 14 FEBBRAIO 2021 

 

Domenica 7 febbraio  -  Giornata per la vita 
- S. Messe ore 8.30, 10.00, 11.30, 19.00 
  

 Lunedì 8 febbraio 
 - 17.00 Catechismo II anno (III elementare) 
 - 21.00  Gruppo Liturgico on line 
 

Martedì 9 febbraio 
- 17.00 Catechismo III anno (IV elementare) 
- 21.00  Gruppo Caritas e Missionario on line 
  

 Mercoledì 10 febbraio 
 - 17.00 Catechismo IV anno (V elementare) 
 

Giovedì  11 febbraio  -  Giornata mondiale del malato 
- 10.00  S. Messa e a seguire Adorazione Eucaristica 
- 18.30  Adorazione Eucaristica e a seguire S. Messa 
 

 Venerdì 12 febbraio 
 - Incontro fidanzati in serata  
 

Domenica 14 febbraio  -  Ultima domenica dopo l’Epifania 
 S. Messe ore 8.30, 10.00, 11.30, 19.00 
 11.30  S. Cresime per i ragazzi di prima media  che non hanno potu-

to partecipare lo scorso 1 novembre 
 16.00 Battesimi comunitari 

————————————————————————————————-- 

 

 GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
 

L’11 febbraio è la XXIX giornata mondiale del malato.  E’ un invito forse a pren-
dersi cura delle persone che conosciamo anziane o ammalate, siano esse nostri 
familiari oppure amici o semplici conoscenti. Nessuno va lasciato solo o abbando-
nato con la scusa che abbiamo già tanti problemi e che non riusciamo neanche a 
pensare a noi stessi. E’ molto grave non avere a cuore questi nostri fratelli. E’ 
proprio il debole, il più svantaggiato colui di cui siamo chiamati ad avere maggior-
mente cura. Con l’occasione vi invitiamo a segnalarci persone che desiderano 
ricevere i sacramenti o che comunque hanno bisogno di una visita.    Il tema  di 
quest’anno è Uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli (Mt 23,8). La 
relazione di fiducia alla base della cura dei malati. Riportiamo a questo proposi-
to un estratto del messaggio del Papa per la giornata del malato...  Il pensiero va 
in particolare a quanti, in tutto il mondo, patiscono gli effetti della pandemia del 
coronavirus. A tutti, specialmente ai più poveri ed emarginati, esprimo la mia 
spirituale vicinanza, assicurando la sollecitudine e l’affetto della Chiesa. 1. Il tema 
di questa Giornata si ispira al brano evangelico in cui Gesù critica l’ipocrisia di 
coloro che dicono ma non fanno (cfr Mt 23,1-12). …Davanti alla condizione di 
bisogno del fratello e della sorella, Gesù offre un modello di comportamento del 
tutto opposto all’ipocrisia. Propone di fermarsi, ascoltare, stabilire una relazione 
diretta e personale con l’altro, sentire empatia e commozione per lui o per lei, 
lasciarsi coinvolgere dalla sua sofferenza fino a farsene carico nel servizio 
(cfr Lc 10,30-35)…. Quando siamo malati, l’incertezza, il timore, a volte lo sgo-
mento pervadono la mente e il cuore; ci troviamo in una situazione di impotenza, 
perché la nostra salute non dipende dalle nostre capacità o dal nostro 
“affannarci” (cfr Mt 6,27).La malattia impone una domanda di senso...L’attuale 
pandemia ha fatto emergere tante inadeguatezze dei sistemi sanitari e carenze 
nell’assistenza alle persone malate. Agli anziani, ai più deboli e vulnerabili non 
sempre è garantito l’accesso alle cure, e non sempre lo è in maniera equa. Que-
sto dipende dalle scelte politiche, dal modo di amministrare le risorse e dall’impe-
gno di coloro che rivestono ruoli di responsabilità. Investire risorse nella cura e 
nell’assistenza delle persone malate è una priorità legata al principio che la salute 
è un bene comune primario. Nello stesso tempo, la pandemia ha messo in risalto 
anche la dedizione e la generosità di operatori sanitari, volontari, lavoratori e 
lavoratrici, sacerdoti, religiosi e religiose, che con professionalità, abnegazione, 
senso di responsabilità e amore per il prossimo hanno aiutato, curato, confortato 
e servito tanti malati e i loro familiari…Il servizio guarda sempre il volto del fratel-
lo, tocca la sua carne, sente la sua prossimità fino in alcuni casi a “soffrirla”, e 
cerca la promozione del fratello. Per tale ragione il servizio non è mai ideologico, 
dal momento che non serve idee, ma persone». La relazione con la persona mala-
ta trova una fonte inesauribile di motivazione e di forza nella carità di Cristo... le 
guarigioni operate da Gesù non sono mai gesti magici, ma sempre il frutto di 
un incontro, di una relazione interpersonale, in cui al dono di Dio, offerto da Gesù, 
corrisponde la fede di chi lo accoglie, come riassume la parola che Gesù spesso 
ripete: “La tua fede ti ha salvato”. (Francesco) 



 

 

 

 

————————————————————————————————-- 

 
 
 
 
 

Parma, 25 gennaio 2021 
 

Rev.mo Signor Parroco, 
 
Abbiamo ricevuto l’offerta che ha inviato di € 1.500,00 a favore di Lidia Vermi 
per il progetto “la Bibbia in mano ai giovani della periferia di Belem-Brasile” in 
Amazonia. La ringraziamo di cuore. 
 
Nel suo gesto vediamo l’amorosa Provvidenza di Dio che sempre ci accompagna 
perché serviamo il Signore e i nostri fratelli e sorelle ovunque siano. 
 
Con riconoscenza la ricordiamo nella nostra preghiera insieme ai suoi parrocchia-
ni 


